
F
-

sce mai di scoprirlo. 

-
ganizzare una mostra 

suo carisma su pittura, scul-
tura e architettura. Ancora 

-
zie a Francesco, la nascita 

del Cristo che da “glorio-
so”, nelle croci dipinte o 

-
rente che aspetta la “conso-

-
rante e il suo Signore.

È singolare che queste 
immagini si divulghino in 

-
rasanta e in Asia, ossia 

giungono, sia dagli arabi 
come dal Gran Khan.

-
-

disteso nella morte, tra 
-

cesco, minuscolo, accar-
tocciato ai piedi in un ge-
sto adorante. È pace lenta 
ed è estasi, come nel Cro-

santo è in piedi, contem-
plante, insieme a Chiara.

lui poi, Francesco, a di-
ventare protagonista di 
innumerevoli immagini. 

-
lo ancora vivo dipinto a 
Subiaco, allo stigmatizza-

sino alla sconvolgente 

-
quie personali del Poverel-

le immagini dei seguaci – 

Chiara, Bernardino, Anto-

cosa davvero originale, i re-
perti scultorei da Nazareth 
e Gerusalemme, a dire la 

-

Francesco è arrivato 
anche alle porte del Cele-

Non è una mostra, que-
sta, è un mondo. Vale la 
pena scoprirlo.

L’arte di Francesco. Ca-
polavori d’arte italiana e terre 
d’Asia dal XIII al XV secolo. 

-

di Mario Dal Bello
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La luce 
di Francesco

A r t e  e  s p e t t a c o l oGRANDI MOSTRE

A sin.: Maestro di Figline, “San Francesco” (1335 ca.). 
Sotto: Bartolomeo Della Gatta, “San Francesco riceve 
le stimmate” (1486-87).

A Firenze l’arte in Italia e Asia 
ispirata al messaggio francescano. 
Una rassegna di capolavori sconosciuti

A r t e  e  s p e t t a c o l o


